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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1. Ogge5o del Regolamento 

 

1. Il presente Regolamento, ado�ato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del Decreto 

Legisla"vo 15 dicembre 1997, n. 446, is"tuisce e disciplina l’Imposto Unica Comunale (IUC) limitatamente alla 

componente rela"va alla tassa sui rifiu" (TARI) dei cui alla Legge 27 dicembre 2013, n.147 e successive 

modificazioni e integrazioni.  

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non avendo inteso l’ente a'vare la tariffa con natura 

corrispe'va di cui al comma 668 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni delle leggi vigen". 

 

Art. 2. Ges6one e classificazione dei rifiu6 

 

1. La ges"one dei rifiu" urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smal"mento dei rifiu" 

urbani e assimila" e cos"tuisce un servizio di pubblico interesse, svolto sull’intero territorio comunale. 

 

Art. 3. Sogge5o a7vo 

 

1. La Tassa è applicata e riscossa dal comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente, la 

superficie degli immobili assogge�abili al tributo. Ai fini della prevalenza si considera l’intera superficie 

dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.  

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipenden" dall’is"tuzione di nuovi 

Comuni, si considera sogge�o a'vo il Comune nell'ambito del cui territorio risultano ubica" gli immobili al 

1° gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, salvo diversa intesa tra gli En" interessa" e fermo rimanendo il 

divieto di doppia imposizione. 

 

TITOLO II 

PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 

 

Art. 4. Presupposto per l’applicazione del tributo 

 

1. Presupposto per l’applicazione della tassa è il possesso, l’occupazione o la detenzione, a qualsiasi "tolo e 

anche di fa�o, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibi", susce'bili di produrre rifiu" urbani e 

assimila". 

2. Si intendono per: 

a) locali, le stru�ure stabilmente infisse al suolo chiuse su tre la" verso l’esterno, anche se non conformi alle 

disposizioni urbanis"co - edilizie; 

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di stru�ure edilizie, sia gli spazi circoscri' che non 

cos"tuiscono locale, come te�oie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, parcheggi; 

c) utenze domes"che, le superfici adibite di civile abitazione; 

d) utenze non domes"che, le restan" superfici, tra cui le comunità, le a'vità commerciali, ar"gianali, 

industriali, professionali e le a'vità produ've in genere. 

3. Sono escluse dalla tassa: 

a) le aree scoperte per"nenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze scoperte, i pos" 

auto scoper", i cor"li, i giardini e i parchi; 

b) le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via esclusiva, 

come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di u"lizzo comune tra i condomini; 

c) le aree scoperte per"nenziali o accessorie a locali tassabili, ad eccezione delle aree scoperte opera"ve. 



4. La presenza di arredo oppure l’a'vazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, 

ele�rica, calore, gas, telefonica o informa"ca cos"tuiscono presunzione semplice dell’occupazione o 

conduzione dell’immobile e della conseguente a'tudine alla produzione di rifiu". 

Per le utenze non domes"che la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli en" 

competen", anche in forma tacita, di a' assen"vi o autorizza"vi per l’esercizio di a'vità nell’immobile o da 

dichiarazione rilasciata dal "tolare a pubbliche autorità. 

5. La mancata u"lizzazione del servizio di ges"one dei rifiu" urbani e assimila" o l’interruzione temporanea 

dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

 

Art. 5. Sogge7 passivi 

 

1. La tassa è dovuta da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i componen" la 

famiglia anagrafica o tra coloro che usano in comune le superfici stesse. 

2. Per le par" comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. u"lizzate in via esclusiva il tributo è dovuto dagli 

occupan" o condu�ori delle medesime. 

3. In caso di u"lizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, il tributo è dovuto 

soltanto dal possessore dei locali o delle aree a "tolo di proprietà, usufru�o, uso abitazione, superficie. 

 

Art. 6. Esclusione per inidoneità a produrre rifiu6 

 

1. Non sono sogge' alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiu" o che non comportano, 

secondo la comune esperienza, la produzione di rifiu" in misura apprezzabile per la loro natura o per il 

par"colare uso cui sono stabilmente des"na", come a "tolo esemplifica"vo: 

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppelle'li e sprovviste di contra' a'vi di 

fornitura dei servizi pubblici a rete; 

b) le superfici des"nate al solo esercizio di a'vità spor"va, ferma restando l’imponibilità delle superfici 

des"nate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglie�erie, pun" di ristoro, gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riserva" a impian" tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine ele�riche, 

celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione; 

d) le unità immobiliari per le quali sono sta" rilascia", anche in forma tacita, a' abilita"vi per restauro, 

risanamento conserva"vo o ristru�urazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori 

fino alla data di inizio dell’occupazione, previa richiesta da parte del contribuente; 

e) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli. 

 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria o di 

variazione ed essere riscontrabili in base ad elemen" obie'vi dire�amente rilevabili o da idonea 

documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi 

competen", la revoca, la sospensione, la rinuncia degli a' abilita"vi tali da impedire l'esercizio dell'a'vità 

nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i prede' provvedimen". 

 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiu" al pubblico servizio da parte di utenze totalmente 

escluse da tributo ai sensi del presente ar"colo verrà applicato il tributo per l’intero anno solare in cui si è 

verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

 

Art. 7. Esclusione dall’obbligo di conferimento 

 

1. Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei 

rifiu" urbani e assimila" per effe�o di norme legisla"ve o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, 

ambientale o di protezione o civile ovvero di accordi intercorsi con la pubblica amministrazione. 

 

 

 

 



Art. 8. Esclusione per produzione di rifiu6 non conferibili al pubblico servizio  

 

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domes"che non si "ene conto di quella 

parte ove si formano di regola, ossia in via con"nua"va e ne�amente prevalente, rifiu" speciali non assimila" 

e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla norma"va sui rifiu" al cui smal"mento sono tenu" a provvedere 

a proprie spese i rela"vi produ�ori. 

2. Non sono in par"colare, sogge�e a tassa: 

a) le superfici adibite all’allevamento di animali; 

b) le superfici agricole produ've di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale 

naturale non pericoloso u"lizza" in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili, deposi" 

agricoli. 

3. Rela"vamente ad alcune a'vità in cui esiste la produzione di rifiu" speciali non assimilabili e sia 

sommamente difficoltoso individuare le superfici da escludere dal tributo, la superficie imponibile è calcolata 

forfetariamente, applicando all’intera superficie su cui l’a'vità è svolta una percentuale di abba'mento in 

base alla "pologia di rifiuto verificata di volta in volta. 

4. Per fruire dell’abba'mento previsto dai commi preceden", gli interessa" devono: 

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di a'vità e la sua classificazione (industriale, 

ar"gianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiu" o sostanze, 

indicandone l’uso e le "pologie di rifiu" prodo' (urbani, assimila" agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze 

escluse dalla norma"va sui rifiu") dis"n" per codice CER; 

b) comunicare entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento i quan"ta"vi di rifiu" 

prodo' nell’anno, dis"n" per codici CER, allegando la documentazione a�estante lo smal"mento presso 

imprese a ciò abilitate. 

 

Art. 9. Superficie degli immobili  

 

1. La superficie delle unità immobiliari a des"nazione ordinaria iscri�e o iscrivibili nel catasto edilizio urbano 

assogge�abile al tributo è cos"tuita da quella calpestabile dei locali e delle aree susce'bili di produrre rifiu" 

urbani e assimila". 

2. Avvenuta la compiuta a'vazione delle procedure per l’allineamento tra i da" catastali rela"vi alle unità 

immobiliari a des"nazione ordinaria e i da" riguardan" la toponomas"ca e la numerazione civica interna ed 

esterna di ciascun comune di cui all’art. 9-bis, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, la superficie 

assogge�abile alla tassa delle unità immobiliari a des"nazione ordinaria iscri�e o iscrivibili nel catasto edilizio 

urbano, è pari all'o�anta per cento della superficie catastale, determinata secondo i criteri stabili" dal Decreto 

del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

Per le altre unità immobiliari la superficie assogge�abile al tributo è cos"tuita da quella calpestabile, misurata 

al filo interno dei muri, con esclusione di quella parte con altezza minima di m. 1,50. 

3. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è maggiore di 0,50; 

in caso contrario al metro quadro inferiore. 

 

TITOLO III  TARIFFE 

  

Art. 10. Costo di ges6one 

 

1. La tassa comunale sui rifiu" è is"tuita per la copertura integrale dei cos" di inves"mento e di esercizio 

rela"vi al servizio di ges"one dei rifiu" urbani e assimila". 

2. I cos" del servizio sono defini" ogni anno sulla base del Piano Finanziario degli interven" e dalla relazione 

illustra"va reda' dall’affidatario della ges"one dei rifiu" urbani (o dal Responsabile del servizio nel caso di 

ges"one dire�a dell’Ente), almeno due mesi prima del termine per l'approvazione del bilancio di previsione, 

e approva" dal Comune, tenuto conto degli obie'vi di miglioramento della produ'vità e della qualità del 

servizio fornito. 

3. Il Piano Finanziario indica in par"colare gli scostamen" che si siano eventualmente verifica" rispe�o al 

Piano dell’anno precedente e le rela"ve mo"vazioni. 



4. È riportato a nuovo, nel Piano finanziario successivo o anche in Piani successivi non oltre il terzo, lo 
scostamento tra ge'to a preven"vo e a consun"vo del tributo comunale sui rifiu", al ne�o della 
maggiorazione e del tributo provinciale: 
o per intero, nel caso di ge'to a consun"vo superiore al ge'to preven"vato; 
o per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, ovvero da even" imprevedibili non 
dipenden" da negligente ges"one del servizio, nel caso di ge'to a consun"vo inferiore al ge'to 
preven"vato. 
 
 
Art. 11. Determinazione della tariffa 

 
1. La tassa comunale è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma 
obbligazione tributaria. 
2. La tassa è commisurata alle quan"tà e qualità medie ordinarie di rifiu" prodo' per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla "pologia di a'vità svolte, sulla base delle disposizioni contenute nel Decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
3. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fa5o non servite dalla raccolta, alla tariffa si 

applica una riduzione del 30%. 

4. La tassa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica deliberazione del Consiglio Comunale, 
da ado�are entro la data di approvazione del bilancio di previsione rela"vo alla stessa annualità. 
5. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
indicato al comma precedente, ha effe�o dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la delibera non è ado�ata 
entro tale termine, si applica l'aliquota deliberata per l’anno precedente.  
 
Art. 12. Ar6colazione della tariffa 

 

1. La tassa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componen" essenziali del costo del 
servizio, riferite in par"colare agli inves"men" per opere ed ai rela"vi ammortamen", e da una quota 
variabile, rapportata alle quan"tà di rifiu" conferi", alle modalità del servizio fornito e all’en"tà dei cos" di 
ges"one, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei cos" di inves"mento e di esercizio, compresi i 
cos" di smal"mento. 
2. La tariffa è ar"colata nelle fasce di utenza domes"ca e di utenza non domes"ca. 
3. L’insieme dei cos" da coprire a�raverso la tariffa sono ripar"" tra le utenze domes"che e non domes"che 
secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiu" riferibili alle utenze non domes"che possono essere determina" 
anche in base ai coefficien" di produ'vità (Kd) di cui alle tabelle 4a e 4b, all. 1, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
 
Art. 13. Periodi di applicazione del tributo 

  
1. La tassa è dovuta limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste l’occupazione 
o la detenzione dei locali o aree. 
2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei locali ed 
aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’u"lizzazione, purché debitamente e tempes"vamente 
dichiarata.  
3. La cessazione dell’occupazione, detenzione o possesso dei locali e delle aree deve essere comprovata a 

mezzo di idonea documentazione (ad esempio copia risoluzione contra�o di locazione, copia ul"ma bolle�a 

di conguaglio delle utenze di rete, copia verbale di riconsegna immobile, ricevuta res"tuzione dei contenitori 

dota" di TAG ecc.). 

4.Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data di 
presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effe'va cessazione. 



5. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in par"colare nelle superfici e/o nelle des"nazioni d’uso dei 

locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa producono effe' dal giorno di effe'va 

variazione degli elemen" stessi. 

Il medesimo principio vale anche per le variazioni che compor"no una diminuzione di tariffa, a condizione 

che la dichiarazione, se dovuta, sia prodo�a entro i termini di cui al successivo ar"colo 32, decorrendo 

altrimen" dalla data di presentazione. Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

  

Art. 14. Tariffa per le utenze domes6che 

 

1. La quota fissa della tassa per le utenze domes"che è determinata applicando alla superficie dell’immobile 

le tariffe per unità di superficie parametrate al numero degli occupan", secondo le previsioni di cui al punto 

4.1, all.1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. La tassa dei locali accessori o 

che cos"tuiscono per"nenza all’abitazione principale, è determinata applicando la sola quota fissa. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domes"che è determinata in relazione al numero degli 

occupan", secondo le previsioni di cui al punto 4.2, all.1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158. 

3. I coefficien" rilevan" nel calcolo della tariffa sono determina" nella delibera tariffaria. 

 

Art. 15. Occupan6 le utenze domes6che 

 

1. Per le utenze domes"che condo�e da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria residenza anagrafica, 

il numero degli occupan" è quello del nucleo familiare risultante all’Anagrafe del Comune, salva diversa e 

documentata dichiarazione dell’utente. 

Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e 

dimoran" nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare (come ad es. le colf o le badan" che dimorano 

presso la famiglia). 

2. Sono considera" presen" nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente domicilia" altrove. 

3. Per le utenze domes"che condo�e da sogge' non residen" nel Comune, per gli alloggi dei ci�adini 

residen" all’estero (iscri' AIRE), e per gli alloggi a disposizione di en" diversi dalle persone fisiche occupa" 

da sogge' non residen", il numero degli occupan" l’abitazione, salvo prova contraria, viene stabilito con la 

seguente modalità: n. 2 occupan6; 

4. Per le unità abita"ve, di proprietà o possedute a "tolo di usufru�o, uso o abitazione da sogge' già ivi 

anagraficamente residen", tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la residenza/domicilio in 

Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o is"tu" sanitari e non locate o comunque u"lizzate a vario "tolo, il 

numero degli occupan" è fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in 1 (una) unità. 

5. Per le unità immobiliari ad uso abita"vo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con 

riferimento al numero complessivo degli occupan" l’alloggio.  

6. Il numero degli occupan" le utenze domes"che è quello risultante alla data di emissione dell’invito di 

pagamento, con conguaglio sull’avviso dell’anno successivo nel caso di variazioni successivamente 

intervenute. 

 

Art. 16. Tariffa per le utenze non domes6che 

 

1. La quota fissa della tassa per le utenze non domes"che è determinata applicando alla superficie imponibile 

le tariffe per unità di superficie riferite alla "pologia di a'vità svolta, calcolate sulla base di coefficien" di 

potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, all.1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domes"che è determinata applicando alla superficie 

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla "pologia di a'vità svolta, calcolate sulla base di 

coefficien" di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, all.1, del Decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. I coefficien" rilevan" nel calcolo della tariffa sono determina" per ogni classe di a'vità contestualmente 

all’adozione della delibera tariffaria. 



 

Art. 17. Classificazione delle utenze non domes6che 

 

1. Le utenze non domes"che sono suddivise nelle categorie di a'vità indicate nell’allegato A; tale allegato, è 

integrabile o modificabile dal presente regolamento. 

2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di a'vità previste dall’allegato A viene di regola effe�uata 

sulla base della classificazione delle a'vità economiche ATECO ado�ata dall’ISTAT rela"vi all’a'vità 

principale o ad eventuali a'vità secondarie, fa�a salva la prevalenza dell’a'vità effe'vamente svolta. 

3. Le a'vità non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di a'vità che presenta 

maggiore analogia so�o il profilo della des"nazione d’uso e della connessa potenzialità quan"ta"va e 

qualita"va a produrre rifiu". 

4. La tassa applicabile è di regola unica per tu�e le superfici facen" parte del medesimo compendio. 

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’a'vità economica o 

professionale alla superficie a tal fine u"lizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica a'vità esercitata. 

6. In tu' i casi in cui non sia possibile dis"nguere la porzione di superficie des"nata per l’una o 

l’altra a'vità, si fa riferimento all’a'vità principale desumibile dalla visura camerale o da altri elemen". 

 

Art.18. Tributo provinciale 

 

1. Ai sogge' passivi della tassa sui rifiu" è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19, del Decreto Legisla"vo 30 dicembre 1992, n. 504. 

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assogge�abili al tributo comunale, 

è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull'importo del tributo comunale. 

 

 

TITOLO IV 

DICHIARAZIONE ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE E CONTENZIOSO 

 

Art. 19. Obbligo di dichiarazione 

 

1. I sogge' passivi della tassa devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del tributo e in 

par"colare: 

a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza; 

b) la sussistenza delle condizioni per o�enere agevolazioni o riduzioni; 

c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

d) Il recapito postale o di posta ele�ronica del contribuente. 

Le utenze domes"che residen" non sono tenute a dichiarare il numero dei componen" la famiglia anagrafica 

e la rela"va variazione. 

 

2. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) per le utenze domes"che: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residen" e nel caso di non 

residen" dall’occupante a qualsiasi "tolo; 

b) per le utenze non domes"che, dal sogge�o legalmente responsabile dell’a'vità che in esse si svolge. 

 

3. Se i sogge' di cui al comma precedente non vi o�emperano, l’obbligo di dichiarazione deve essere 

adempiuto dagli eventuali altri occupan", detentori o possessori, con vincolo di solidarietà.  

La dichiarazione presentata da uno dei coobbliga" ha effe' anche per gli altri. 

La dichiarazione assume anche il valore di richiesta di a�vazione del servizio, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di 

cui alla delibera ARERA n. 15 del 2022. 

 

 

 



Art. 20. Contenuto e presentazione della dichiarazione 

 

1. La dichiarazione deve essere presentata al momento in cui si verifica il fa�o che ne determina l’obbligo e 

comunque non oltre il mese successivo, u"lizzando gli apposi" moduli messi gratuitamente a disposizione 

degli interessa". 

2. La dichiarazione ha effe�o anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni dei da" 

dichiara" da cui consegua un diverso ammontare del tributo. 

In caso contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al primo 

comma. Nel caso di pluralità di immobili possedu", occupa" o detenu" la dichiarazione deve riguardare solo 

quelli per i quali si è verificato l’obbligo dichiara"vo. 

3. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, rela"va alle utenze domes"che e alle utenze non 

domes"che deve contenere gli elemen" indica" nell’apposita modulis"ca.  

4. La dichiarazione, so�oscri�a dal dichiarante, è presentata: 

a) dire�amente al comune; 

b) mediante spedizione per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R. allegando fotocopia 

del documento d’iden"tà; 

c) mediante spedizione tramite fax allegando fotocopia del documento d’iden"tà; 

d) tramite posta ele�ronica cer"ficata;  

5. La mancata so�oscrizione e/o res"tuzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle richieste 

di pagamento. 

6. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni, 

devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto consegnando apposita 

modulis"ca, fermo restando l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di de�o 

invito. 

7. Le principali informazioni sulle condizioni di erogazione del servizio sono fornite a�raverso un rimando al 

sito internet del sogge�o gestore dei rifiu", con le indicazioni per reperire la Carta di qualità.  

 

Art. 21. Poteri del Comune 

 

1. Il Comune designa il funzionario responsabile del tributo comunale sui rifiu" e sui servizi a cui sono 

a�ribui" tu' i poteri per l'esercizio di ogni a'vità organizza"va e ges"onale, compreso quello di 

so�oscrivere i provvedimen" afferen" a tali a'vità, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 

rela"ve al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corre�o assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare 

ques"onari al contribuente, richiedere da" e no"zie a uffici pubblici ovvero a en" di ges"one di servizi 

pubblici, in esenzione da spese e diri', e disporre l'accesso ai locali ed aree assogge�abili a tributo, mediante 

personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno se�e giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla dire�a rilevazione, 

l'accertamento può essere effe�uato in base a presunzioni semplici di cui all'art. 2729 c.c. 

4. Ai fini dell’a'vità di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a des"nazione ordinaria iscri�e o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all’a'vazione delle procedure di allineamento 

tra da" catastali ed i da" rela"vi alla toponomas"ca e la numerazione civica interna ed esterna, come 

superficie assogge�abile al tributo quella pari all’80 per cento della superficie catastale determinata 

secondo i criteri stabili" dal regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 

138 . 

 

Art. 22. Accertamento 

 

1. L’omessa o l’infedele presentazione della dichiarazione è accertata no"ficando al sogge�o passivo, anche 

a mezzo raccomandata A.R. inviata dire�amente dal Comune, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del 

quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere presentata, avviso di 

accertamento d’ufficio o in re'fica. 



2. Per l’invio di comunicazioni ed il recapito degli avvisi di pagamento, il Comune, fa�e salve le richieste dei 

contribuen" in relazione alle modalità di recapito da u"lizzare, u"lizza fon" ufficiali, quali l’indirizzo di 

residenza anagrafica, il domicilio fiscale, la sede legale risultante nella Camera di Commercio, l’indirizzo 

risultante dall’anagrafe dei contribuen" (PuntoFisco). 

3.L’avviso di accertamento specifica le ragioni dell’a�o e indica dis"ntamente le somme dovute per tributo, 

maggiorazione, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora e spese di no"fica, da versare in unica rata 

entro sessanta giorni dalla ricezione, e con"ene l’avvertenza che, in caso di inadempimento, si procederà alla 

riscossione coa'va con aggravio delle spese di riscossione e degli ulteriori interessi di mora. 

4. Solo verso gli avvisi di accertamento il contribuente può richiedere, non oltre il termine di versamento, una 

rateazione se l’importo accertato supera € 200,00 (euro duecento). 

L’utente decade dalla rateazione nel caso di ritardo nel versamento anche di una sola rata. 

5. Gli accertamen" divenu" defini"vi valgono come dichiarazione per le annualità successive all’intervenuta 

defini"vità. 

 

23. Sanzioni 

 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento della tassa risultante dalla dichiarazione si applica la sanzione 

del 30% di ogni importo non versato. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche rela"vamente ad uno solo degli immobili 

possedu", occupa" o detenu", si applica la sanzione amministra"va dal cento al duecento per cento della 

tassa dovuta, con un minimo di € 50,00 (euro cinquanta). 

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministra"va dal cinquanta al cento per cento del 

tributo non versato, con un minimo di € 50,00 (euro cinquanta). 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al ques"onario di cui all’ar"colo 33, comma 2, entro il 

termine di sessanta giorni dalla no"fica dello stesso, si applica la sanzione amministra"va da € 100,00 a € 

500,00. La contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a pena di decadenza, entro 

il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione. 

5. Le sanzioni previste per l’omessa ovvero per l’infedele dichiarazione sono rido�e a un terzo se, entro il 

termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente con il pagamento 

del tributo, se dovuto, e della sanzione e degli interessi.  

6. Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni 

amministra"ve per la violazione di norme tributarie di cui al Decreto Legisla"vo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 

Art. 24. Riscossione e rateizzazione  

 

1. La tassa sui rifiu" è versata dire�amente al Comune secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 688, 

della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall’art. 2-bis del decreto-legge 22 o�obre 2016, n. 193, conver"to 

dalla legge 1° gennaio 2016, n. 215. In par"colare, il versamento può essere effe�uato: 

• mediante modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del decreto legisla"vo 9 luglio 1997, n. 241; 

• a�raverso la pia�aforma di cui all'ar"colo 5 del codice di cui al decreto legisla"vo 7 marzo 2005, n. 82 

(PagoPa); 

2. Il Comune provvede ad inviare al contribuente un avviso bonario con annessi i modelli di pagamento 

precompila", sulla base delle dichiarazioni presentate e degli accertamen" no"fica", contenente l’importo 

dovuto per la tassa sui rifiu" ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui 

è applicato il tributo, la des"nazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola 

rata e le scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì tu' gli elemen" previs" dall’art. 7 della legge 

27 luglio 2000, n. 212, nonché tu�e le indicazioni contenute nella delibera ARERA n. 444/2019. In par"colare, 

è previsto l’invio al domicilio del "tolare dell’utenza o ad altro recapito indicato dallo stesso, di un documento 

di riscossione in formato cartaceo, fa�a salva la scelta dell’utente di ricevere il documento medesimo in 

formato ele�ronico. A tal fine, l’avviso di pagamento con"ene specifiche indicazioni che consentano agli 

uten" di optare per la sua ricezione in formato ele�ronico, con la rela"va procedura di a'vazione. Per le 



utenze non domes"che la comunicazione degli impor" dovu" potrà avvenire anche esclusivamente tramite 

invio con posta ele�ronica cer"ficata.  

3.Fa�o salvo quanto previsto dal successivo comma 4, il pagamento degli impor" dovu" deve essere 
effe�uato in due rate aven" cadenza semestrale. 

4.È facoltà del contribuente versare la TARI in un'unica soluzione, avente scadenza coincidente con quella 
della prima rata.  
5.Gli avvisi di pagamento possono essere, a richiesta del contribuente, ulteriormente rateizza" alle seguen" 
condizioni: 
a) l’ulteriore rateizzazione può essere concessa ai contribuen" che dichiarino mediante autocer"ficazione ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 di essere beneficiari del bonus 
sociale per disagio economico previsto per i se�ori ele�rico e/o gas e/o per il se�ore idrico, ovvero ai 
contribuen" con un ISEE non superiore ad euro 10.000,00; 
b) l’ulteriore rateizzazione può essere concessa anche ai contribuen" che registrano, a parità di presupposto 
imponibile, un incremento della TARI superiore del 30% rispe�o all’importo medio pagato nei due anni 
anteceden" a quello di riferimento; 
c) l’importo di ogni singola ulteriore rata non può essere inferiore a 100 euro; 
d) la richiesta di ulteriore rateizzazione deve essere presentata non oltre dieci giorni anteceden" la scadenza 
dell’importo che si intende rateizzare; 
e) la scadenza delle ulteriori rate non può superare la scadenza ordinaria successiva; 
f) sull’importo sogge�o ad ulteriore rateizzazione NON sono applica" gli interessi legali vigen" durante il 
periodo di rateizzazione;  
g) in caso di mancato pagamento delle ulteriori rate, il contribuente si intende decaduto dal beneficio della 
ulteriore rateizzazione, fermo restando che, perdurando l’omesso versamento della TARI, ai fini della no"fica 
dell’a�o di accertamento esecu"vo di cui all’ar"colo 1, comma 792, legge 27 dicembre 2019, n. 160, la data 
cui riferire l’omesso versamento, ai fini del calcolo degli interessi moratori di cui all’ar"colo 1, comma 165, 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, rimane la data di scadenza ordinaria deliberata dal Comune; 
h) nel caso di ritarda" versamen" imputabili ad omissioni o ritardi del Comune si applica quanto previsto 
dall’ar"colo 10, comma 2, legge 27 luglio 2000, n. 212. 
 
 
Art. 25. Interessi 

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computa" nella misura del vigente tasso legale. 
2. Gli interessi sono calcola" con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenu" 
esigibili. 
 
Art. 26. Rimborsi e reclami  

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 
cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diri�o alla res"tuzione. 
2. I rimborsi seguono la disciplina del vigente Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali e 
vengono effe�ua" di norma entro 120 giorni lavora"vi dalla data di presentazione dell’istanza di rimborso. 
3. Il contribuente può presentare all’Ufficio TARI del Comune, nelle forme previste per la presentazione della 
dichiarazione TARI, una richiesta di informazione, un reclamo scri�o o una richiesta di re'fica degli impor"; 
4. Con riferimento alle richieste di cui al comma 3 il Comune invia, di norma con posta ele�ronica, una 
mo"vata risposta scri�a entro 30 giorni lavora"vi dalla data di ricevimento della richiesta. 
 
Art. 27. Somme di modesto ammontare 

 
1. Il comune non procede all’accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione e dei credi" rela"vi ai propri 
tribu" qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministra"ve e interessi, non superi, per 
ciascun credito, l’importo di € 12,00 (euro dodici), con riferimento ad ogni periodo d’imposta. 
2. Tale disposizione non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento 
rela"vi ad un medesimo tributo. 



3. Non si procede al versamento in via ordinaria e al rimborso per somme inferiori a € 5,00 (cinque/00) per 

anno d’imposta. 

 

Art. 28. Contenzioso 

 

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che respinge 

l'istanza di rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o agevolazioni, può essere proposto ricorso secondo le 

disposizioni di cui al Decreto Legisla"vo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Si applica, secondo la norma"va vigente, l’is"tuto dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e 

dei criteri del Decreto Legisla"vo 19 giugno 1997, n. 218, limitatamente alle ques"oni di fa�o, in par"colare 

rela"ve all’estensione e all’uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o 

agevolazioni. 

3. Si applicano altresì gli ulteriori is"tu" defla'vi del contenzioso previs" dalle specifiche norme. 

 

 

Art. 29 Registrazione di informazioni e da6 concernen6 le prestazioni sogge5e a livelli generali di qualità 

 

Le richieste di a'vazione, variazione, e cessazione del servizio sono registrate a protocollo dell’ente. Il 

protocollo assume anche la funzione di registrare informazioni e da" concernen" le prestazioni sogge�e a 

livelli generali di qualità. Ogni reclamo, richiesta scri�a di informazioni, richiesta scri�a di re'fica degli 

impor" addebita" sono registrate a protocollo dell’ente al fine della registrazione delle prestazioni sogge�e 

a livelli generali di qualità. 

 

TITOLO V 

Disposizioni finali e transitorie 

 

Art. 30. Entrata in vigore e abrogazioni 

 

1. Il presente Regolamento si adegua automa"camente alle modificazioni della norma"va nazionale e 

comunitaria, in par"colare in materia di rifiu". 

2. I richiami e le citazioni di norme contenu" nel presente Regolamento si devono intendere fa' al testo 

vigente delle norme stesse. 

3. Per quanto non regolamentato, si applicano le disposizioni di legge ed i provvedimen" di ARERA in materia 

di regolazione dei rifiu" urbani ado�a" ai sensi dell’ar"colo 1, comma 527, legge 27 dicembre 2017, n. 205 

 

 

  



ALLEGATO A: 
 

Categorie di utenze non domes6che.  

Le utenze non domes6che sono suddivise nelle seguen6 categorie: 

 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Campeggi, distributori carburan", impian" spor"vi 

3 Stabilimen" balneari 

4 Esposizioni, autosaloni 

5 Alberghi con ristorante 

6 Alberghi senza ristorante 

7 Case di cura e riposo 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 

9 Banche ed is"tu" di credito 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

12 A'vità ar"gianali "po bo�eghe: falegname, idraulico, fabbro, ele�ricista 

13 Carrozzeria, autofficina, ele�rauto 

14 A'vità industriali con capannoni di produzione 

15 A'vità ar"gianali di produzione beni specifici 

16 Ristoran", tra�orie, osterie, pizzerie, pub 

17 Bar, caffè, pas"cceria 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 

20 Ortofru�a, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

21 Discoteche, night club 

 

 

 

 

 

 

 


